
           

                                                                                                                                     
 

 

CELEBRAZIONI A PRAVISDOMINI
    Nei giorni feriali ore 17,00 S. ROSARIO e ore 17,30 S. MESSA

       per LA PACE in UCRAINA, in TERRA SANTA e in tutto il MONDO

Lunedì        24/02  - Ann. PERNOLINO RENATO, per i suoi GENITORI 
           e DARIOL PALMIRA

Martedì       25/02  - Per LA SALUTE di ROCCA GIANNI e VALERIA

Mercoledì    26/02  - DONA AI DEFUNTI la VISIONE del TUO VOLTO, 
   SIGNORE, NELLA GLORIA DEI BEATI

Giovedì       27/02  - PROVVEDI A TUTTI I POVERI DEL MONDO, SIGNORE, FA’
   CHE A NESSUNO MANCHI il PANE, la CASA e il LAVORO

Venerdì       28/02  - Per COLUSSI GIROLAMO

Sabato        1°/03
ore 18,30

 - Per COLUSSI GIOVANNI
 - Per FABRIS SILVIO e MORES ROSETTA

Domenica    2/03
ore 11,00

 - Per DEFUNTI FAMIGLIA MARONESE GIACOMO e CATERINA
 - Per BRAO ENNIO o. Familiari
 - Per ROSSI ANTONIO, ANNA e VENANZIO
 - Ann. MARONESE ANTONIO
 - Ann. BASSO EMMA

    CELEBRAZIONI A BARCO 
Preghiera con il SANTO ROSARIO mercoledì alle ore  18,00 in chiesa

Domenica    2/03
ore 9,30

 - Per PROSDOCIMO MARIA ELENA o. Fam. Prosdocimo Dino
 - Per MOSCHETTA ERMINIO e MARIA
 - Per BUOSI ANTONIO e SILVANA
 - Per MARTIN GIUSEPPE e IDA
 - Per FURLAN FRANCO e KETI
 - Per PROSDOCIMO SECONDO, GIUSEPPE e ALBINO o.Fam.
 - Per BET GIOVANNI o. Moglie e Figlia

Ma adorate il Signore, Cristo, nei vostri cuori, 
pronti sempre a rispondere a chiunque 

vi domandi ragione della speranza che è in voi. 
Tuttavia questo sia fatto con dolcezza e rispetto.

                                                                                    1 Pietro 3,15

Domenica 23 febbraio 2025

Padre STEVEN   cell. 3716124588   e-mail bralsteven@libero.it
                          Comunità Frattina 3780812518    

Chi ci parla, per primo ha vissuto così 
ed è l’unica fonte dove attingere la forza

Il Vangelo ci propone oggi la rinuncia alla vendetta e alla violenza. Al loro
posto, Gesù impone ai  suoi discepoli  il  principio della non resistenza al
male e il comandamento dell’amore dei propri nemici.
È come se ci dicesse: non si trionfa sul male con il male; non si trionfa
sulla violenza con la violenza. Il male e la violenza sono vinti quando li si
lascia dissolvere, senza rilanciarli con una risposta analoga. L’odio non può
essere distrutto che dall’amore che lo subisce gratuitamente.
Non è vero che noi non possiamo evitare, a queste parole, un movimento
di rifiuto? Non hanno l’apparenza della follia, abituati come siamo a vedere
trionfare il potere e l’aggressività dei forti, mentre il male si accanisce sui
deboli e i disarmati? Questi ordini non sarebbero il frutto delle divagazioni
di un sognatore che non ha l’esperienza della crudeltà spietata del nostro
mondo?
Di Gesù si può dire qualsiasi cosa, tranne che non abbia conosciuto la
cattiveria. Egli ha conosciuto bene che cosa voleva dire essere detestato,
spogliato, percosso e ucciso. In realtà, è il solo uomo che può dire quello
che noi abbiamo appena ascoltato senza la più piccola leggerezza, perché
in lui, e in lui solo, queste parole furono verità. Egli ha amato coloro che lo
odiavano, ha dato più di quanto non gli fosse stato tolto, egli ha benedetto
coloro che lo maledicevano. 
Solo così questa condotta viene giustificata. Non è il prodotto di una
saggezza profana, che implicherebbe una irresponsabilità criminale. Non è
qui un politico o sociologo di questo mondo che parla. Colui che parla ha
superato il male attraverso la sofferenza. Ed è per questo che la sola
giustificazione possibile di questi comandamenti di Gesù è la sua croce.
Solo colui che dice “sì” alla croce di Cristo può obbedire a tali precetti e
trovare nell’obbedienza il compimento della promessa contenuta in essi:
il bene trionfa sul male attraverso l’amore.
(lachiesa.it)

https://dailyverses.net/it/1-pietro/3/15


NOTIZIARIO 
PREGHIERA PER LA SALUTE DI PAPA FRANCESCO

Padre Celeste,
Ti  ringraziamo per il  servizio amorevole  di  Papa Francesco alla
Chiesa e a tutta l'umanità, e per la speranza che ispira in noi.
Ti preghiamo di guidare e proteggere sempre la tua santa Chiesa
in unione con il Santo Padre Francesco: concedigli pace e salute.
Amen.

VIVERE IL GIUBILEO

Ricordiamo che il Giubileo è un periodo durante il quale il Papa
concede l'indulgenza plenaria, cioè la liberazione dalla pena di tutti
i peccati commessi. 
È inoltre un periodo in cui ci si prende idealmente una pausa e si
sperimenta la santità di Dio.

L’IMPORTANZA DELL’EUCARISTIA   (LA MESSA)  

Alcune figure di giovani come Il Venerabile Carlo Acuti e il Servo di
Dio  Matteo  Farina  ci  invitano  a  vivere  l’Eucarestia  come  una
“Autostrada che porta al Cielo” (Carlo Acutis) e amore vitale con
cui Dio ci ama: 
“Sono in mezzo a tanta gente che non crede in te. 
Perché chiami me a testimoniarti? 
Ti basta il mio nulla? 
Quali sono i tuoi progetti per me? 
Come posso servirti?” (Matteo Farina).

Anche noi vogliamo metterci in dialogo con Gesù Eucarestia per 
crescere, giorno dopo giorno, in un cammino di bellezza interiore, 
per portare all’uomo il profumo dell’Amore di Dio come ci 
insegnano i Santi.

CONSIGLIO PASTORALE CONGIUNTO

È  stato  convocato  il  nuovo  Consiglio  Pastorale  Parrocchiale
Congiunto per giovedì 27 febbraio alle ore 20.45 in oratorio a
Pravisdomini. 
All’ordine del giorno ci saranno le proposte per la Quaresima e il
Giubileo.

CONFESSIONI

Sabato 1° marzo padre Steven sarà in chiesa a Pravisdomini
dalle ore 16.30 alle ore 18.00 per chi volesse confessarsi.

RITORNO ALLA CASA DEL PADRE

A PRAVISDOMINI

Venerdì 14 febbraio è mancato all’affetto dei suoi cari
BELLOMO ENZO di 66 anni

Lo abbiamo affidato a Maria con la recita del rosario e abbiamo
pregato  celebrandone  le  esequie.  Ricorderemo  sempre  del
“Tenente”, come veniva chiamato in paese, la sua semplicità e la
sua disponibilità.  Adesso è nella  braccia  amorevoli  del  Signore,
come ogni alpino che “è andato avanti”.

INCONTRI CULTURALI AIFA

Mercoledì 26 febbraio alle ore 14.30 presso la Sala “ex mostra
dei vini” parlerà il dott. Prof. Antonio Lazzàro (già Magistrato di
Cassazione) sul tema 
“La Giustizia in Italia: fra punizione e riabilitazione”.
L’incontro è aperto a tutti.


